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1ª domenica di Quaresima

Messi alla prova, per crescere nella fede.
Nel vangelo vediamo che perfino Gesù 
viene messo alla prova e chi lo spinge nel deserto 
è lo Spirito stesso di Dio. Le prove durante la vita 
non vanno cercate; eppure, senza prove non si cresce, 
e si avanza solo tentando di superare gli ostacoli. 
La Quaresima è appunto un periodo particolare 
perché ci chiede di diventare più forti. 
Anche il diluvio è stato il tentativo di Dio 
di eliminare il male, ma il brano è stato scritto 
proprio per rassicurare che mai più ci sarà un tale flagello: 
il male è troppo connaturale e non spetta a Dio 
estirparlo con la forza, ma tocca all’uomo imparare 
a vivere sulla terra senza violenza (prima lettura). 
Dio si impegna a sostenere la vita, come in origine, 
e la sua promessa è eterna: sta a noi scegliere 
di rinnovare questo impegno anche quando il mondo 
va in un’altra direzione. Gesù ha sconfitto il male, 
l’ha fatto una volta per tutte, ha portato la salvezza 
perfino negli inferi: sul suo esempio possiamo seguirlo 
e sentire che questa salvezza ancora oggi è forte 
e opera in noi (seconda lettura). 



Nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana.
Marco 1,13
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